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l.i terra ; et trovando niun. come a loro pareno.
7.oè quello signor de notte de quel sestier el puoi 
far metter in cason o nel sestier o vero a Rialto, 
et poi mandarlo a San Marco, dove, a volerlo 
far cavar fuora, bisogna 4 concordi, et uno so
lutia a metterlo. Hanno auctorità de far aprir 
cadauna porta di Veniexia, per cercar quello li 

pareno; et. non volendoli aprir, li può metter 
pena, et buttarli zoso la porta. Esaminano a la 
corda i ladri et homicidi ( 1 presi, et fanno li pro
cessi. et, facti, mandano a la giustitia al zudega' 
de proprio. Sono sora li attuali stanno in le 
case, a mandarli tuor pegni, et quelli vendeno 
a l'incanto, perhò che ogni mese uno de loro 
fa la cassa, et paga li officiali. Sono sopra li 
schiavi et schiave; sono sopra il zuogo. sopra 
le hiasteme. et condannano in danari et prcson. 
et fanno grafia; ma. messo in raspa, non puoi 
più far gratia. Qui cadauno puoi dar che que

reli.! li piace, ccrcha le cosse aspettante al suo of-

|il • Va uno di Ihoro, come •lena c ita  i r r i to ,  a fu o r «I 
>uo d ito , c, ai l ’ i  ila  m ono, a vederlo; et formano il  pro- 
cewo, el poi per | man di Ihoro tanno chiamar lo  incol- 
pado, et polendo averlo lo fa rr te a ir . et comptdo i l  pro
cedo lo mandano al rndega di proprio • C ., J ij
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